
LA FONTANA DI TREVI
LA FONTANA DI TREVI È STATA IDEATA DA M. V. AGRIPPA ED È 

UN ESEMPLARE UNICO DEGLI ANTICHI ACQUEDOTTI ROMANI 

RIMASTO SEMPRE FUNZIONANTE DAL TEMPO DI AUGUSTO 

FINO AI NOSTRI GIORNI. IL SUO NOME SI DEVE 

PROBABILMENTE ALLA PRESENZA DELL’INCROCIO DI TRE 

STRADE O AL TRIPLICE SBOCCO DELL’ACQUA. FU PAPA 

CLEMENTE XII CORSINI CHE RIPRESE 

L'IDEA DI UNA FONTANA MONUMENTALE CHE 

POTESSE RIFORNIRE LA CITTÀ DI UNA 

MAGGIORE QUANTITÀ DI ACQUA POTABILE E, A 

QUESTO SCOPO, BANDÌ NEL 1730 UN CONCORSO 

TRA I MIGLIORI ARTISTI DELL'EPOCA: VINSE 

L'ARCHITETTO ROMANO NICOLA SALVI. ERA IL 

1732 QUANDO INIZIARONO I LAVORI.



L’ORIGINE DEL NOME
Ci sono varie ipotesi sull'origine del 

nome della fontana più famosa della 

Città Eterna. La prima ipotesi è che il 

nome “Trevi” derivi da “Trebium”, la 

località di provenienza nei pressi della 

Tiburtina. La seconda ipotesi è che 

derivi da “trivio”, vale a dire l'incrocio 

delle tre vie Collatina, Prenestina e 

Tiburtina, da cui origina l'acqua. Con la 

terza ipotesi si fa riferimento a Luturna, 

la ninfa invocata durante la siccità e che 

aveva un tempio chiamato “Trevi”.
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